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Maxi evasione fiscale con 
le cooperative di 
facchinaggio 
 
È in corso dalle prime ore di stamattina, a Torino e 
nei Comuni di Chieri, Pino Torinese e Rivalta, una 
vasta operazione del Nucleo Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza di Torino, con perquisizioni e 
sequestri di documenti presso le abitazioni di 
cinque indagati, la sede di due consorzi e gli uffici 
di due studi professionali, un commercialista ed un 
medico di famiglia. Decine di finanzieri stanno 
ricercando le prove di una evasione fiscale sinora 
calcolata in oltre 9 milioni di euro. Il sistema 
sarebbe in piedi da anni: il soggetto economico 
che fornisce servizi di facchinaggio e 
movimentazione merci si aggiudica le commesse 
offrendo condizioni economicamente vantaggiose 
in quanto utilizza personale “formalmente” in 
carico a cooperative. Queste ultime non 
ottemperano agli obblighi fiscali e al tempo stesso 
forniscono le fatture ed i documenti di costo che 
consentono alla società di servizi di conseguire 
l’indebito vantaggio tributario. Le cooperative 
provvedono poi alla retribuzione dei soci 
lavoratori, e quando la loro posizione diventa 
“sospetta” agli “occhi” del fisco vengono messe in 
liquidazione. A questo punto, il business prosegue 
con la creazione di nuove cooperative, che a loro 
volta assumono il personale nel frattempo 
licenziato dalle vecchie cooperative. 
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